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SITUAZIONE ECONOMICA GRAVISSIMA NEL COMUNE DI GREVE IN CHIANTI

Da quasi due mesi ho trasferito i miei uffici a Greve in Chianti.

Questo facilita enormemente i miei contatti con la gente. Con operatori economici dei vari settori.

Con operatori del turismo e soprattutto con Fattorie del Chianti Classico e strutture agrituristiche.

Ero convinto ormai da molti mesi che la situazione economica fosse preoccupante ma da quanto mi viene confermato  l’economia nel nostro comune è disastrata.

Molto aziende agricole non riescono a vendere i loro vino e sono costrette a svenderlo. Altre peggio ancora hanno dovuto licenziare il personale dipendente e sono sull’orlo della bancarotta. Molte aziende sono in vendita ma non trovano compratori o sono costrette a svendere.

Le strutture agrituristiche sono al di sotto del 50% delle presenze dello scorso anno che fu negativo.

La SACCI ha messo in mobilità gli operai e gli impiegati invitando ad andare in pensione anticipata coloro ai quali mancano tre anni perché il cemento resta invenduto per la concorrenza mondiale.

A Livorno c’è un distributore di cemento Greco che vende a meno della metà del

costo delle praticato dalle cementerie italiane.

A questo si aggiunge la drammatica situazione economica che sta determinando l’amministrazione Comunale di Greve in Chianti che da settimane ormai ha smesso anche di tagliare l’erba nei cimiteri e nei giardini dove stanno i nostri ragazzi ed i nostri nipoti.

A rendere ancora più drammatica la situazione economica del nostro comune c’è il devastante ed incredibile comportamento del Sindaco e del Capo dell’Ufficio tecnico Comunale che hanno bloccata la lottizzazione del Ferrone che avrebbe prodotto oltre 50 posti di lavoro in pochi mesi ed il blocco di altri 14 cantieri edili che di fatto ha bloccate quasi tutte le costruzioni nel Comune di Greve in Chianti. Ormai muratori, falegnami, idraulici, imbianchini, elettricisti sono rimasti o stanno per rimanere senza lavoro mettendo nel dramma centinaia di famiglie.

Nel commercio sono già state chiuse diverse botteghe altre chiuderanno in ottobre.

Le entrate del bilancio del Comune di Greve in Chianti si vanno paurosamente assottigliando e tra pochi mesi sarà difficile anche pagare lo stipendio al personale. Per le opere di urbanizzazione nel bilancio è prevista la somma di 1 miliardo e 400 mila euro ed ancora siamo al di sotto dei 400.000 euro.

E’ necessario ed urgentissimo prendere tutte quelle decisioni che possano e debbano ridare fiducia alla gente che lavora ed il Comune con il Sindaco in testa devono dare un esempio concreto ed immediato invece di convocare convegni con la presenza degli Assessori Regionale e Provinciale cercando di fare propaganda ma che invece non gli è servita ad altro che a ribadire   la palude nella quale il Sindaco di Greve si è infilato trascinando con se l'intera Amministrazione !
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